
 
IL MISTERO RIMANE 

 

“Nel 1895 il Cav. Pietro Vernetti di Fresonara dedicava Agli egregi Signori Rappresentanti del Comunale 
Consiglio, al Marchese Negretto-Cambiaso Pier Luigi, questo tenue lavoro storico su Basaluzzo.  
Si trattava di un corposo manoscritto sulla Storia di Basaluzzo ordinato a 
cura di Giuseppe Bianchi e pubblicato in elegante veste tipografica da quel 
Comune nel 2003 con il titolo: Basaluzzo e la sua Storia. Il lavoro è 

suddiviso in due parti: la prima tratta della storia in generale dalle origini al 
cap. I; nel II è descritta l’etimologia di Basaluzzo e l’epoca romana; al III 
troviamo i Goti, i Visigoti per giungere al secolo X. Al IV capitolo sono descritte 
le investiture ai signori del luogo e ai vari passaggi e contese di proprietà; nel 
V troviamo la vendita del castello ai Visconti, l’istituzione delle scuole e 
varie sentenze; al capo VI dal castello venduto ai Grillo, all’occupazione delle 
truppe francesi, all’annessione al ducato dei Savoia e all’arrivo di 
Napoleone. Nel capo VII è trattata la battaglia di Novi del 1799, mentre nel 
capo VIII sono descritti gli avvenimenti del secolo XIX. Del capo IX è la 
descrizione de “Il Comune di Basaluzzo quale è attualmente”.  
Nella parte seconda troviamo Monografie e Biografie di Basaluzzo; 
della casa comunale, del Molino, delle piazze, della chiesa parrocchiale, degli oratori, delle badie, della casa 
della Fratellanza Operaia, del Monte frumentario e della Congregazione di Carità”.  
 

Fin qui ciò  che troviamo alla pagina del 22 maggio sull’Agenda Novese 2007. Ma vorrei aggiungere: “Mi scusi, cav. 

Vernetti, mi può gentilmente spiegare per quale motivo, lei, che era di Fresonara e qui risiedeva, ha scritto le 

BIOGRAFIE delle famiglie di Basaluzzo e non quelle del nostro paese? Ovvero: se lei, invece, le ha compilate, mi fa la 

cortesia di spiegare ai nostri lettori dove le ha messe, o dove sono andate a finire? Mi scusi l’insistenza, ma ci sono tante 

persone che ce lo chiedono e noi non sappiamo mai cosa rispondere. Con ossequi. Domenico Bisio”.  

 

ANCORA SUI PINI 

 
Vi riproponiamo l’abbattimento dei pini in Viale 
Bruzzone attraverso questa bella fotografia che ci 
ha fatto pervenire il Sig. Viviano. Non mancava 
certo la mano d’opera locale… Ora si aspetta che 
qualche altra specie di pianta (magari autoctona) 
riporti l’ombra in una zona che le persone anziane 
prediligevano per i loro appuntamenti.  

 Sistemata la fognatura 
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
       
 

Anche la fognatura che corre lungo la parte bassa 
del paese in direzione nord – sud è stata ripulita e 
sistemata nel mese di febbraio, aggiungendo un 
tubo laterale che funzionerà da scarico per il 
“troppo pieno” in occasione di eventuali piogge 
abbondanti.       

 

       A cura di Domenico Bisio 


